











TORINO Domenica 129 OTTOBRE 1867 


259. 


Num. 








ZILTTA PIEMONTESE... 2 














Jrezzi mnoclazione, Urno. Sem. Trim. mae Prezzi d', Auociazi 
pr gio. d'Italia li ci 
i glia iu 
Pia) Hi PT 


Si pupttioa' tuti i ‘giorni dosipròss 19 Domeniche: 





Un tumero Cent: Bs — Un 





Hi (co 





* Biagio 





pare nl 


Te Dit poptali — II pren 








Gilera dle Tipigrala d, pivatd di Gobi. vi 
n arca sai altrscati.— pera 
“ore 

Pt dn nl dt Peisa 





— Iriserkibni 95 cent. ber Dt 0 sporto 
ite "fici Fece RE O ee: Noci) 








TORINO, 87 OTTOBRE 4887 


VIALLA 
Rivista. 


À ‘irotiiiuò, E md abbiamo. aribnziato nel hostto 
“Aliiero di fort, sî coslita). un. Comifata per Jtoma 

picale, a cui abbiamo visto dora il nome anche i 
più tétnporati del gran, partito liberale, che coati- 
tulsce la preponderantissima: maggiorariza nelle opi: 
‘nioni della «popolazione torindse. 

Ai nomi dei componenti quel Gomitato già pri 
Hlicati seri debbbnet aggiungere i seguenti: gerierale 
Clentieàle Corte, deputato; avv. Margini |, deputato; 
G. Rubiva, piof., consigliere provinciale; avv. G. 
Rosseiti; avv. David Leviz F.. Camerdta-Scovazzo, 
deputato. 

Gli studenti ‘si sono raccolti. anch'essi ed hanno 
eletto a rappresentarli nel Gorcitato i sigg. Della Torre! 
Marco, Venom Luigi, Quolenghi, Ernesto e Poma. 

Oggi stesso ile, ore! 
rio Etahduele! va pubblica adunanza: dal: Siddetto 
Comitato promossa, la quale Ha per istopb di a al- 
forzare l'opera di chi ‘sapri! diferidere la dignità e 
l'onore nazionale é ripeta abetie una volta sll'ti- 
sto la sua capitale’ 























II, Comitato: raccomandò. il massimo, ordine, e ssic- 

come queste idee di ordine e di. serietà, sono con- 

naturali colla, nostra, popolazione, così ‘operaî e; sta- 

deati hanno offerto il oro. personale: concorso: per- 

} chia grandé dimostrazione! si compia’ ed quella 
dignità, con quella calina che s1'addisono ‘lla mae- 
stà dell pipold: B 

‘Siino certi dhie! le Intelizioni dome le speranza. 
del Comitato, anchie a questo riguardò, saranno pie- 
namente effettuate, 

È.sorta una polemîta fra alcuni giornali intorno 
al discorso‘ del’ Re aî signori Gombierasi © Ghi 
zaoî, pronunziato a Firenze, La Nazione e la Pe 
severanigh ‘a dui esso non può cerio garbare, ne 
negino l'autenticità e così possono) (sfogare legal- 
mente la loro stizza. La Gazs. di Firenze tuttavio, 
che pubblicò quel. discorso; 
chiararlo autentico, 

Il Diritto contiene le seguenti notizie ‘sull'arrivo 
del generale: Garibaldi a: test. 

Si sparge la notisia. Garibaldi giunge. 

Tatto il' paese è in movimento, tuttî corrono verso la 
‘porta, per dove egli dere entrare. Un accalcarsi 
un dimandare, ‘n rînpondere, una ‘gioin generale. Fi 
‘malmente scoccao lo nove e mezzo. È l'ora. La di 
‘lui chrrbzza è in ‘vista. La miisica stona; l'onda del 
‘popolo debbida. Come erà bello vedere ciltàdini e popo- 
Jani, soldati ed ufficiali d'ogni arme, tutti fusi insieme’ in 
una calca compatta! In un lampo la vettura del generale 
è circondata, i cavalli sono staccati e l'ingresso sì fa.trion- 
fale; N'trionfo non ha lusso di vesti, di archi, di drappi; 
di armonie. Îl lusso è negli affetti 

La vettura procede Jenta,. per entro. un'atmosfora di 
Pladsi. Il volto di Garibaldi, vecchio ospite nostro, è veo- 
‘chio amico, è sereno ma commosso. Rivede questi luoghi 
‘da dovo mosse un'altra voltà per' correre una via sacra 
di battaglio e di glorie. 

‘Egli riconosce' tutti ‘e. sultita. Cos giunge ‘al’ palazzo 
Vincentini, superbo d'averlo ospitato. Gli applausi volato. 
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mmacehine n. vapore locomotive 


= Î 





© valente: giovine; Leoardo Garpî :ne'suoî 'esdmi 
gli Jaurea nella torinesé aula del. Valentino): l'esito 
dei quali meritavagli il titolu) d'ingegnere ‘ad' umani: 
mità di voti ‘scostandosi» dall'asanza' di sviluppare 
NDa\.tési,: tanto: per: adempiere l'obbligo del! bandi= 
dato, presentava un suo lavoro sugli ultithi \pbrfe» 
gionaménti delle ibacrhine a vapore; facendolo prete- 
dere du alcuni prMncipîi» generati; di fermodinamica 
rsreostosipuscidi:a Parigi in qualità d'ingegnere ‘ag 
giunto nella sezione tecnica presso il Conitnissariato 
Italiano! »dellar! Espusizioni universale!» pubblicdva 
‘ampliato: Ît50 libr coi Upi Dupont, con 3'tivolé 
anilesso? Illustrati siperbamente disegnate: 

L'egregia: Canpi (adopero ‘a: un \dipresso le. suè 
Stesso parofo)i ‘amd! purlare; di' fati di realtà più 


ge Ito I IRE tie 


ha luogo intl' teatro Vitto- | 


Era il desiderio di rivederto, di contemplario dopo, una } 


separazione di voft'anni. X Garibaidi ui presenta nl ve- 
rone. Una furia di plausi, ed i concenti dell'inno ‘8: 
Tutto) Tè feste st sChofrolo. Egli piro Si setopi il'capo 





|'aanfatà: 


TA quinal coritb Bho'i daprelli torhinò # ito. Uothe 
mon obbedirlo? È egli che vuole od è fatto. 

Fa cenno di parlare. It silenzio si fa immediato, e la 
‘ua: voco ‘sitfipfitita’ e sorétà lieventante cottimosia si 
‘ascélta. Ecco 1 parole sue: 

«Sono, vdrmento fortunato ii rivedere dopo ciren 20 
‘tini questa cara città , dove fui generosamente ‘ospitato 
9 mi consola. di vedor riuniti. con tanta concordia, popolo 
od esercito. Ciò è la garanzia di tutto; della vitorin, 
(Acclamazioni, vira Roma). 

= Andremo & Roma. (Accinmadfoni), 

« Goi volontari che di'il popolo e coi nosthi prodi del- 
Voci lic om I Asd 6 Fd l'a 
Pasiogilata. (Appia); 


‘= Questo è il più bel gioni della mia vita: (AstHinia- 
fsi 


« Questa dimostrazione ‘è uno spettacolo: veraticnte 

| sorprendente, e ringragio voi d'ayermelo procurato. 
juftlaato ddl, VI stato di euro (Applasi pro 
lungati);» 

‘Quindi ha salutilo e di è ritirato. Allora ui'onda di 
‘nente! iavaderà le! scalo. Fgli animiotte tutt, a tutti cor 
rispondo gentile col sorriso, colla stretta di mino, colla 
braccio; col bacio, coll parola; Cittadi/, soldati, uffici 
d'ogni arma linino volato un bacio 6 ’inimo!&vuto tutti 

Lo acclamazioni, gli addii, lo paròle affettiose hanno 
continuato qusni'egli è risalito in vettura, quando ha at- 
timverento.lo' vie principali della città; quando fimalmente 
si ® accomiatato dal popolo folto che lo avera seguitato 
sin’ fuori dello mura.. Finalmente egli è partito rapida 
mente alla volta di Roma. Appresso & lui; è Ta vittoria. 

La Riforima aggiunge queste altre informe 

Menotti ha 1400 uomini discratazmento armati, ed ora 
anche sufficientamento provreduti di scaipe e coperte, 

‘A Rieti Îl generalo che. pur voleva attravertarlo di 
iblio eda piloppò,, ebbé l'ovaziono ele conoddereto, cut 
aggiungeto, se’ non l'avote detto, cho s'era unité tutta 
| T'affciatità della | &rippa ivi stanziati. 1 grifo a Roma fu 
l'acclamazione universale; 

Duranto la | sua colazione reno una: deputasione di 
oggi compaguia per'salutarlo; chi: piangeva; ché a 
rava, tutti erano; torditi., Giunge: un romano; ravyolto in 
un tabarra tolto da un ufficiale, ad: somanziare la riro 
Juzione in Roma. 

Noi eravamo diretti a Scandriglia, ma il generale in: 
dovinò, che Meneiti ne bf ga patto; A mez 
strada fra Oris el Coroso ibblamo raggiinto la, rotto: 
guardia della ‘colonna Da ‘questi hod aveva sentora 
illa vicinniza: di sto padre. Non tentò ‘acsériverri l'in 
cdi 9A pad glio, l'A blomegi aldo: 
vote silenzio per tutti 

N generale disse al figlio: — Hb: dato“questi e'querti 
ordini; ti par bene? — Benissimo; risposo Menotti allora 
“vado.avanti a-Goreso! —.E: noî seguiremo! 

All'ora. che vi accivo siamo tutti; pigiati in ung ;piccala 
osteria e, beninteso, l'utimio. a mangiare è î genorale, E 
che mangiare! Pano o formaggio. 

‘Albitmo notizie di tutti. i nostri amici:. Ginzio, Cal- 
desi, Salomone, Mosto, Frigesy sono ben collocat 

Fra tutti, Menotti non ha avuto ché 95 (tra feriti o 
‘morti. A Nerola un solo morto, quantunque i vblolitati 
foasieto 80/0 1 papalibi 1500 con duo' persi d'ifgiteria. 
anche quegli 80 Hoc sarcbborò) stati assalti ‘nd’#vei- 
sero avuto modo per marciare. Vinti adavi ' por uno: 

tario caddero in Nerola. 

ivono: al Secolo oresoete giornalmente: Il bri- 
gantaggio nella provincia di Comenzzi {è Hinde 
scorrono a lell'agio la‘campagna |, vestono bene , 



















































che di astrazioni, e scansò Con ogoi cura dì ripe- 
tere teorie le quali a loro posta emergano 
natura stessa dell soggetto, sviluppato da lui colla 
scorta dei più pregiati autori. 

Egli tralta in' primo luogo, siccome dicevano, della 
dermodinanica, cioè della intima relazione tra calore 
'R'iaboro dida Carnot, Glapeyron e. Joule, segue e 
dottrine primitive sino alle più recanti, per, provare 
che non scompare il calorè se non in quento vi] 
corrisponde un lavoro meccanico, © che il, calore| 
prodotto dall’attrito è l'equivalente meccanico della || 
oteriza spesa nell'operare fale attrilo, looride coò- 
clide chie i2 Vuvoro che sparisce si trasforma in ca- 
lore, ed îl calore trasformasi în lavoro «meccani 
quando; esso. venga: distrutto, Quindi: in: nsceesi 
formare il termias, di. paragono: dello |oquicilenz | 
meccanioo del: calore; il'‘qualo rappresenta la quan- 
tità. di lavoro prodotto! duna: cadore: mbrbiet col 
l'equivalente calorifico; del: avaro) ossi "la “quettità 
di. celore'piridotto da un dato. peso di lavoro: mec- 
canîco, Dn questa. trasformazione di calore in lavoro, 
e vitevdita, hè dst1VA chie il valore trovato pere: 
quivalecto n 
stante, Quindi I i he Refcto e 
caniga è sempre \la conseguenaa di una dispera 
calore e che questo effetto è proporzionale alla quan- 
tità.oha scompre! nel passaggio del_vopore attra- 




















verso la inacchina, 
8e ia inferisce che” una"! imacenifia’ Pettetià “a- 
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mAnfiano' e bevond mogho'aedtumiato sclelte ma- 
retiglii, so] (ihuts' è fisgellite: ‘chi hofi Vorrebbe 
godere queste Sabsogiial invece ili IHbGIATSI è fogo- 
‘fibsl fe Bracbla por vivere d' S(eccheltOI A Questa 
ne son venuti i contadini; ed in fatti de 
ipo, a volta d Volta, or l'amo ‘or l'altro, 
fo, cacciato in palmo di pugnale al primo 
mal rrivatd, così per giusto o per obbligo di no- 
diziato, sì gilta fn campagna e-corre.ad, ingrossare 
le masnada, Finora: veramente non è mancato: un 
poîdi ben di Dio : ma d'oggi innanzi le cose can- 
Giano d'aspatto; imperciocché Ì granai non sòo ri- 
colmi, îl lavoro scarseggid e la famo col volto scarno 
e i Torci denti si avdnza a passo di carica $ fi or- 
rorò e'‘Spaverito. Ce ne satà l'imminente iiverao? 

Una provi del iiftomtento, così dontitica il'cor- 
rîspofitente, Bet quasi stato" di bose ai ia iti iigia- 
nfimadi, dòve non hd' guari si è venuto, vella riso- 
lazione di non pagare più Imposte finchè il Go- 














nicipio,, presieduto dal deputato Toscano, ha Lovato 
il mezzo termine di votare un. indirizzo ali ministro, 
| implorande vigarosè provvediaieati non. eseltso "lo 
stato d'assedio. Niealemeno 1 Nè fsccia meravighi@ , 
imperciocchè quando ùn popolo è posto. alla tor= 
toa, Spesso, per cdngiat stito, od HA difficolbi di 
ricorrere ai ‘@stremi. Nen sappiamo il Go- 
verno che ne dirò,, ma stando 2° precedenti , tutto 
fa credere che non né farà nulla, 0 al più diramerà 
una circolare aîi prefelti o. sotto-prefett. Se è qui- 
stione dì circolari; scommettiamo; ché i briganti ci 
staranno eternamente salle naca | del collo. 














Cuneo, 26. = Sanpismo ehé questà Camera di 
commerci; ed ‘arti; fn seiguiée ‘a nubvi reclami per' parte 
di parecchi commercianti di: queita proviacis. relità 
mente all'inconventnza; dell'attuale) drario della fertovia 
da Torino a Cuneo, da Cavallermaggioro' nd Alessandria: 
fuoltrò una' nuova 'memoria al MisStro dei Îavori pub- 
Blici per ottenere; un; pronto provvedimento in proposito. 
(Sent. delle‘ Alpi) 
n 


Dall'egrogio nostra amico 11) deputato Michalini ci viene 
raamonsa la gui Mttera) ch'egli ‘cino n suoi lét- 
tal, © noî! i tivo grado I pabtifchiaiiò 

‘AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI FOSBANO. 

Firenze , SI Gttobre. 

Spero cho dalla grando maggiorata i Yol'sià itato 
aplirovato chè' To bb pol 11 ito nomi Alta ‘dichia: 
razione politica\fatta: fa Torino da ilbohi deputati’ se- 
antori il 10 corréato;, pubblicati Ia bera steseà di quel 
giorno dalla Gazzetta Picmontest, 0 riprodotta dii molti 
altri diari italiani ; la quale approvazione ; dopo quella 
di mia: coscienza , mi sarebbe carissima. 

Ora, dovendo il depitato astatdo , ren 
data ragione ni miltenti degli ‘aggiungo, che 
Facatolni!  Filéaz6 coll'intendimesto di promasrervi una 
‘shin dichiarazione | o pereto tropo dalle sta la riîa 
vote, ci qualunque’ altro ne- sla fl motivo , nen ho pofito 
donsoguiro,cid che a. Torino drasi fatto cin coil piaide 
spontaneità. Terl, è veto, ci radunnimmo con quall'intento, 
ma atasi da uno degli inervonati lettura di tudo ichema 
di dichiarazione, © non garbando ai più una frase di'esso, 
piuttosto che procedere al emendamenti, eome-iù simili 
contingenze si cuol fare , la rudunanza si scilso sougà 
vol ii ale a 

Tidotto così alla sclitudin, sl mio porero individuo, non 
tdociò! tuttavia s“averdonii unà lunga espertinia dino» 
stento che nella lotta. pel bono, 0. per ciò. cho-aî crede 
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‘rebibid 14 putbnzi 'pér''mbzio del calore di ricup- 
rare dal calore generato ‘coll'attrito»’esattò aiticion- 
tare della potendo stessa Spesa nel generare Îl ca- 
lr}! senonchè nelle ‘migliori’ macchie. caloriche , 
bio ind ‘decitha del dalbre speso & tramutata (in 
tenza, il resto \ristoriiandosi ‘in lavoro ‘mecca- 
rifl. ‘DI lista guisi il giovine Carpi, va svilup- 
Pandò' là '‘sua' tesi, e con opportuhi ed élaborati 
dilcoll' e dimostrazioni, giunge a compire Ta ‘parte 
termiblitiica sînò al punto di desorivere gli at- 
tuali progressì coi quali si attiene. maggiore perfe- 
‘zfone nelle mbcchine' presagendoli più effisaci ‘col | 
inligzibiv Vyikendaril' e coll'assoctare la scienza alla 
‘pratica’ approfituiridb' de'lorò ristiltamenti. 

i stcorito chpitblo conticiis nozioni storiohe 
adsorittive tto 4 Fofinare uni criterio dei ‘rapidis- 
Sii'& ‘mertiViblicsi progressi delle macchine a' va: 
Bore locbihdtive; paitendo dilli prima ‘applicazione 
el frantebe Cugot; Ml quale dt secolo addict 
Riovanidosr di'uba Tea contepita dal doltore Robin: 
sb, costi liia edrideta "ebinpiosta dè die longurint 
Vi Zogno ‘sopportate dii' die uofe posteriori! e a 
ind! atiteriore' (mol ite) Tà Quale! era' rigata netta 
pub pito ferendo per negli mordere +l'suolò dello 
Hiladai L'asse chi questa: Fibla' comunicava: 608 mec- 
Cabiisid. di tué cittridat vireicati di Ottone, fungio- 
ride a seniptce effetto è 'Ficettnti ti bopare da 
una specie di caldaia" jpésa' sul davanti del carro 
è forintita l'A Honco di cuno sormontato da ima 































#3 


tale, nda bisogna mai Îasciars! gesalir dallo, scoraggia» 
ento ma l Atofbrhce ditte Te arinî oneste 7 anche le 
deboli Quasi da at possono vira To potirdto. 
'Dirovvi diinglie in questi stipremi ingmenti coni brevità 
© schiettezza tutto il mio, pendidio; fl qualo è l'annes- 
fotto Tot atte! rimaliehte fritta casbrò 1 Ana della 
nostra rivoluziono, perdi dhrbbbe cithpitiohto a quella 
riafoliatftà per' cui’ f6'inietdts, laddove l'Abbiddono po- 
trebbe esserne il primefpid; Wi ATAeHo potrebbe la nostra 
Hifolnsiord imita 10616: è natiira: 651 Gear dall'essere 
inoruenta. Tmperciocchè moltb! Saribbe da téer che 
altri cercano con HIGH ‘isbfci'de ni vid che fl mionar- 
euto nni Rd pito! è volto farte ibllo' satebba da to- 
mere ehe 1a 1iburtà mobitoRich nbù ‘avendo’ ifbora a 
gran persa dato all'Italia tutti quai frafty Ne st apera: 
and) sì ricottataei adi altra ib altr foggia; donde! è facilo 
il'‘pussò olié ni venga! allo'mAnf fra: $ contendenti. Ori 
grido. doversi: preferire. gnerra ‘cora! titta,Raropa 
‘guotrà civile. Laondo | parmii Ja; cessasione del’; dominio 
temporale. del: Papa: (dicò: semporale; perché dello. spiti» 
tuale ion debbo ingerire: nò punto; nè 660; nè per op. 

















verno nn avrà distrultò il brigantaggio, Quel Ma- |: pugnarlo, nò per difenderio i Goremb! italian, chè al- 


trimenti safebbe  perstchtore);  dovrebbiessere,: se. non 
‘desiderata; alibéno comportata in pace, iinche dai nemici 
del. progresso e dilla Fibettà, per: poco: 6tadro [ragione- 
voli, pensando che, della bio atednifa vpposiziene 7o- 
treibero: &niete le prime @ttiine. Possibile ole non'Abbi 
mai a Yeniro iî tempo ii cf: gli votnbsf. fncbigno giu- 
dizio e traggatio prolitto dall'esperieriaki 
7 16 3 Micia, 

e TA 


ATI UPICIALI 











mani 
Lui Guiditta nei Gdl 83 oto reo 
Te OH Ego Mede del 08 dittetiteà, don il 







quinte 8 istituftà Wall Coli 
fifa 1 Puoi dilata det erébiialt dl 'Atiniiiro Nal- 
nda lle precotto Ato praettire. 

Conponiguiio questi Comublisioto f dighori: 

Couforti comm. Raffuele, senatdié dl teli; 

Bargoni avv; Anghlo deputato ‘ni Parlamento riazionalo; 

Piroli.avv, prof. Giusoppe, consigligee di Stato! ‘#/de- 
putato/al PaWameito fnstinite; | 

Negri conto ‘commi Atl; cmagliero del Cori dei 
conti i 
latch coma; Vico! confe faalu! Got dei 

conti. 

‘Ty presidenti dla Commidaioro 3 oinfertta si iignor 
commi RAffnelb! Confoiti; l'affztods adgratario; al afignor 
ditettore cnpo' dell prima divisione del Affistero dein- 
terto: 

2; La notizia che S. M. il Re, amtcorilando; la 
istatze del comté:cdmm. avv: Giovanni Ueearo: Rebaiiden- 
0, Îò ha dispensato dalla cddict di' 6Fraintendente ge- 
neralo della dts eivilo' ‘© /dol suo patrimonio privato, 
nou che dnll'altra di; Faggenté;i Ministero della R, Casa, 
conferendogli il titolo di minfitto ondranio! 

Un. rego, deereto del. 80. settembre, con il 
| quale sono dithlarate provinéial, con To cliuisale apioato 

per alcune 1s'diciannore strada della provincia di Boto- 
igna,; descritto nell'elenco; unito: deoteto nisdezion. 

4, La \nottalr che S. I. 1Rejsulla proposta del 
ministeo di agricoltare, industria 0 commercio, nell'udienza 
dal 15 settenbro, -R..p., ha approvata la, delimitazione 
chiesta dal comune di Sant'Agnta-Feltria della miniera dî 
zolfo denominata Inferno, di cui.ogli è. propristari 
territorio di Sapingo, frazione di detto. comune, circon- 

















‘tembré ultimo scorso, in’ conformità. dell'articolo 10% 
della leggo sulla miniere, cavo ed usino del 20 novom- 
bre 1839; numero: 11705, fu accettata 18% rinunelsr dei si- 





‘cupola quasi. emisfria. Il focolare trovavasi al disot- 
to. Una simile macchina, quantunqua per estere sprov- 
vista. d'organi a dirigerta e ‘podroneggiarla, mon po- 
tesse funzionare regolarmente, nd! velocemente cam- 
minare, tuttavolia | provata a trascinare. un, forte 
carico, e non polendasene regolare la. corsa, si pro- 
Gipitò sovra unmiuro e lo rovesciò. Prosegue il sig. 
Carpi dalla, jafanzia, delle. macchine locomotive sino 
alla descrizione generale deli tipo usuale: moderno, 
e ne fa la classificazione sino a toccare nell Cop: IIl 
i particolari ‘parlandona, con malta dattrina,.., 

È Cap. IV che iacomincia porkitamonte a ra- 
Sionara delle locgmolive, fubbricate no' diversi Stati 
‘e;ptende inizi 
ola se per i suoi rivolgimgoti palici che’ ‘oppone: 
[vansi per. lunga -serìe, di ,secoli. all'attuale upità, geo- 
‘Brafica. della Penisola, furono, tarpate Je. alî a quello 
‘Stillippo' Afpogegeo e concalenato. di scoperte e di 
applicazioni alle, quali deve. finalmgnte dedicarsi. 
Trova giustamente nell’atiualo deficienza. (inanziera 
ud grave. ostacolo, per giungere ral'‘punio, ghe d'Ita- 
lia possa lire sora concorrenza alle. produzioni e- 
stare, 
pateni Mao oi ponga: in grado 
di produrrà, can. ispesa vigore, e. di ‘opparcè con 
forze ingeali all'abilità, degli speculatgi stranieri che 
sfruttano le nostre risorse; nor si pilizzino le, no- 
su miniere 

tolga Phal 






















Epi al spezie, di comu 
‘dal pagare l’enorme somma di 400 
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tori tico Peczoa gi Alacatio. Gomlot a pro. 
prietà della mibidra di vitriolo di ferro, in territorio di 
Challant: Saint-Vietor, cit vio, di sosta, ‘stata: con- 
cessa ni. rispettivi loro ignori, Falice Et 
<d Antonio Colombot 2 ito 9) dicimbpo Jr 
6, Aleune dispo: ni N rao1 ll’am 
ministrazione provinciale. ue ci 











Cronaca C Cittadina 


© KI Piemonte al fratelli, che combat: 
tono per.Romn. — Una: ventesima terza lista di 
‘sottoscrizioni per’ î...x feriti. di L: 947 89, pubblicata que: 
stamattina dalla Gase: del Popoto, fa satire l' 
tara iei soccorsi raccolti sinora a L. 11,552 05, 

2 Teri le LL. AA. il Duca e la Duchessa d'Aosta 
Jascittano il soggiorno di Stupinigi e giungorano in To- 
rino por tenotvi non' interrotta dimora. per varie setti- 
mano; (Gare. del pgpolo). 

‘7 Menl, epeleninate). — [ori chbe luogo. il pri- 
‘mo;incanto, dei. bani ecclesiastici. 

‘Siidrattava di considerevoli stapili rurali già apparte» 
‘monti alla nostra mensa vescovile. 

La gara Sti animalissima cosicchè i proszi. 
‘avimanto di circa i1:50.010. 

E Vidi ancor tempo a:faro l'aumento. 

dì questa pon Buona notizia, per i proprietari di stabili 
poichò questo.datto indica came; il loro prezzo; non. sca - 
‘piti non.qstante Ja ‘crisi. 

<",Soeletàdell'acqua potabile. — Questa 
Società soi lar mostra::città. ) l'inestimabile benefizio 
di essere: dotata di una: qcsilenta acqua potabile dopo 
avero atitaversato gravissime crisi ;cora ,»mercè:lavco- 
‘sitanza/. dei: suoi amministzatori , viene, Avviandosi. m.mi- 
‘gliori sorti. L'acqua .munuaimente. vendata già dà il.pro- 
dotto di L:.18),000, e siccome-le richieste .si fauno; ogui 
giorno. maggiori, questo, prodotto: non può. cho. crescere 
rapidamente: Per porsî in grado: di soddiafare n tutte:la 
dimandè la Società si: è. già fin: d'ora assicurata una 
nuova sorgente di:200-pollici. d'acqua. 

‘i poi benemerita in singolar modo dell'industria tori- 
eso poichè, lasciate fabbriche inglosi, oriaî sorso o- 
sclusivamente dei. tubi; della fonderia Polla. 

Sulprestito di L. 1,200,000 guarentito dal Municipio 

non solo paga regolarmente gli interessi ,.ma già rim- 
borsò L, 129,000, e-Je azioni già cominciarono a dare un 
‘piccolo frutto. 
S La nostra Giunta municipalo in seduta del 17 luglio 
cmetteva um voto di meritata lode.e, di. xingrasinmento 
11 quosta Società; voto, eÎ qualo tutte la.cittadinanza farà 
oc catamente  tagto più che, ben, pochi; furono i sus- 
sidi cha essa costò alla finanza compnale; a difforenza di 
tanta altre intraprese. che, dopo, avorgttenuti vistosi sus- 
di mancargno interamente, alle loro promesse, ed \alla 
pubblica. aspettazione, 

1 Carità torimeme..— Riceviamo ln seguente 


























i ebbero va 



































ig. direttore, della.G. Piemontese. 
L'appello fatto;alla. carità pubblica nel mnmero, d'oggi 
del giornale di Lei aì saggiamente diretto, in fuvore.dell 
collegio) degli; Arkigianelli; di-Torino, trovi: eco in. ogni 
auore. 

Si compiazcia, VS. Hlimas ricevere all'uopo:lire. dieci; 
nella ‘cortezza che generoso Jargisioni di;cul: Torino: non 
«bbè mai difetto; verranno a togliete; tostamente' dallo 
‘angustio in cui è quell'Istituto, utile è commenderole per 
ogui-rapporto. 

Foll'onore «di cesequissamiente;offerirmi 

© DIVi:S: Dima 
Desots'abbedient.: servitore 
Notaîo Vasrasta®o \RocGeno: 

‘Torino, 26:ottobre 1867. 

‘Abbinzio-pregata il gonerosovoblatore'iì far preveniro 
agli stosso.ai collegio dogli | Artigianelli la, somma mella 
Jetfora notata eche'ci venne roenta;all'aftzio; e-1a-mede- 
‘ima «preghiera rivolgiamo a quaati:volassero: eoncorrere 
2 questa opera: di carità; la preghiera: elob' di recar di- 
eltamiéuto lè oro offerte alla direzione di quallItituto. 

‘ircolo filarmonieo Ermione. — Que 
sta “néra li 'hominata, Società dh ‘uma’ serata ‘ musicato 
file ore 7112 nello proprio ile: (porticato: La Marmora 
in Borgo! Nuovo, ‘num. $). 

‘Alla porta. vi sarà un bacile per accogliero 1o offerte 
‘aegli accorrenti in benefizio della sottoscrizioni per f.. 
fonti. 


















‘ Tentro Cariganyo. — Ieri sora eibo luogo 
la prima. rappresentazione; della. Luira di2ler. Crediamo, 
<di poter. affermaro cho giammai n Torino que 












Yoino/costipho rappresentata nel, ab Got; 
mai meglio di Sori gera cmersaro, le belllzo di que:! 
‘ito: patetico Tavoco;del Verdi: (falvezei\diage tuta! 
[ghe dd ntcolfo vivisimi 


raara Porzi-Brgnedati,\coh' gi 
‘olcissima: vote, fa ‘un'eccelléoto Tulsa. "È till gti altri 
ottimamente. 

Chi adunque vuol passare una | bella serata si affretti 
digaodare:al Carignano, poichè fra pochi giorni. non: cl ni 
potrà: più entrare. Teri sera, già quasi tutti i palchi erano, 

signore, per parte delle quali dob- 
binmo però. faro. una preghiera all'inpresntio: Un po' più 
di‘luco dal lampadario ecco îl loro desiderio; poichè al 
teatro ci sì va por vedere el anche per Jasciarai vedere. 
Facciasi la prova di aprire alquanto più largo il varco 
al gaz 6 ai vedrà crescere in proporzione l'affiuenza de- 
Si spettatori, poichè null'altro manca all'infiori di que- 
stò fil dvere uno Spettacolo, perfetto. 

































Guardin Nazionale quest'oggi, «), cambio della guardi 
Piazza del Palazzo di Città, allo ore E 113, suonerà: 
Gran scena ed'atia nell'opera Catterina di Clcves dol 
M. Chiaramonti. 
Pattetiza alle oro/4 da Piazza'S, Giovanni. 








Nota:dei decessi; avvenuti nella città di: Torino 
dal: 2912-28 ottobre 16 
Raulli Francesca, nata Castello, d'anni; 21,, di Com- 
ursauo (Biolla), sigaraia — Migliasso; Giovanni, id. 75, 
di.S. Mauro Torinese, copiasioniare d'albergo = Porila 
Antonio, jd. {Î, di Ribordone, calderato — Torio Fil 
Snbetta, nata Savio, id. 70, di Scialzo — Rostagno Caclo, 
id.22 — Ohirì. Giuseppo, id. 1, di Alpignano, ‘conta’ 
‘dino — Occelletto Giuseppa, nata Canale, id. 68, di 
Torino, fantesca — Rissone' Secondo, id. 67, di Settimo 
(Asti), contadino — Gagliclminetti Carlo, id; (6, di Vezzo 
(Pallanza); ombrellaio — Rato Barbara; nata. Gino, id. 
3A, di | Laloggia (Torino),. contadina — ‘Più :8 | minori 
d'anni 7. 




















| Nascita dichiarate all'ifcio detto tata Cit di Torino 
dalle pom ric tane del 23 alle & pomeridiane del 26 
ottobre 188%: 
Maschi' 6, fommine 5 — Totale ll. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro. 
momico di Torino a metri 276: sul litello del mare. 









Ore 
‘delle Geservazioni 


Altezza barom, in 
millim. a Ugr, di 








‘quai sereno 
Serao nuvolo 
nuvolo sereno 
[asi seroiio” 
sereno, 
‘minima, 
‘massima 


‘Org i 100 


sven 
Sri 


“Temperature estrame al nord 
SPT) gradi cenni 








Pregati inseriamo : 
Signori Esottori ed. incaricati dell'esazione 
dell'imprestito; nazionale. 

‘Debito: di ogni cittadino è.di concorrere col senno, 
coli braccio, colle:‘abnegazini ecol:sacrifizio 1'60- 
Stegno «della ‘patri 

Nella piccola ‘nia ‘cerchia, qual esattore, rinunciai 
al premio di cuì è cenno all'art: 19 dell legie 8 
séttembire 1860, che ‘mi. poteva spettare per l'esa- 
zione © disbrigo del prestito. nazionale fprato,, che 
ascese a L. 274,900 42, e sottoposi all'approva- 
)zione del ministro (tale rinuncia ed il -divisament 
mio, d'iovitare, per, mezzo;della stampa, tutti i.mi 
colleghi. a fore altrettanto. 

Il Ministero ‘con ‘suo «dispaccio dell’ 1 corrente , 
‘n, 4490 ,.div.13,, sez./4 ‘fece buon viso alla’ mia 
proposta, epperciò ‘mi rivolgo a' voi, cari eglieghi 




















a voler pure far: sacrilizio sull'altarà' della‘ patria 
del’ premio che può speltarvi per l'esazione del 








milioni all'annd) per. provvedersi all'estero, 

Non è però che le grandi officine meccaniche 
non'si' vidino sviluppando)- poichè: parecchie ne e- 
sistono ‘che ‘non temono confrenti’con lire ‘ripu- 
tatissime oltramontane 6 dalle’ officine: della‘ Società 
forroviaria) dell'Alta Ialia | pottebbero uscire: loco- 
molive ‘perfette tra'le' più 10dderne' dà ’‘disogradare 
lè macchine: estere, solo.’ele% la Socidtà ampliasse 
gli edifizi e li arricclisse di mogli è dî forni, po- 
tenti. ‘Parla l'autore delle focomutive' Baogniat ado- 
perate ‘nel ’passaggio dell Giovi, ‘migliori! senza con- 
frovito' di quelle a‘doppia imacchina: sopra sel rioie 
cho usavaosi ‘precedentemente, ©’ no dh ampia .de- 
serizione' tecnica ‘colla istituzione di cobfronti. Fu 
pure ‘&ehno. della‘ fobideria “Westermon! dillo quale 
uscivano lavdri dificoltosi:che ammiravansì alla (E: | 
posizione ‘universale di Parigi; narra! dello subili- | 
mento' Ansaldo è della' fama che- acquistossi ull'e- 
stero: ‘e' più recentegiéaté alla detta ‘Esposizione 
feco bella mostra ‘în ‘albero; per ‘macchina mariva | 
di 40/cent. di' diametro ‘Sopra 6 m. ‘di llurighezza, 
oltre ‘aleuni pezzi! dî fucina; ud tralascia di evuime- 
rare’ molle costruzioni «compite ni t'eorso ‘di 13'onni, 
dacchè o stabilimento è ja attività di lavoro. Siamo 
però d'avviso ‘che lol 
entità del capitale ‘impiegato, poichè la'périzia nei 
lavori sì venne acquistando ®' forza di prove e' di 
pezzi rifatti, forse: perchè'la- dottrina ‘ela pratica | 
non erano sulicienti‘allo scopo. 

Dello ‘stabilimento di: Castellamare è detto fimpia: 




















ofrisposto “alla | 





dall'egregio dott, Maestri \per ciò, che risguarda le 
officine nelle diverse stazioni delle ferrovie “ie, 
Noi ci limiteremo a ripetere che il personale în esse 
occupato asconde a 2079 individui, e la paga media 





cludo che malgrado. la dificoltà dei, ta 
siria‘ meccanica ‘in Ialia è beo lungi dall e 
cd è sperabile , ove jl senno e la yoluptà vi coi 
corrano, di vederla “equiperare nelle debile, propor- 
zioni gli Stati più adulti nelly scienza e nell'arte 
‘iteccani 

Faremo ceino più brevemente delle aulisi gui 
tenuto nel Jibro del, sig. Garpi sull'importanza e 
‘sullo sviluppo delle. custruzioni di ferrovie , di lo- 
comolive ‘o’ dl' materiali. otti ‘al servizio presso la 
Frbocia; l'Iuglillerra e l'America ,, ‘uo paragoni e 
idoperandò' coufrobti collo  siesso metodo, accurato 
lie rende‘ piegevole quest libretto el giovine au 
Loro. ‘Dova! poi si rimelte a' parlerò dell'lalia , egli 
è quanido ragiona mille! locomotive di, montagna £ 
ferrovia modificata ©'sura. il sistema Fell, È qui 
che gli cade ju accunci ivere. il sistema 














Agudio, genuyese , e lo analizza distesgmeute. cun 
cludenio chie u qualunque sia per essere l risultato 
sle esperienze Lu qui 
edi 


« nell'applicazione ‘pratica 
di fatte ebbero ‘Sempre | lusiggliiaro successo 
« rapporti di Curmissioni estere 6 nazionli 
{ scirono sempre favorevoli, © - è 

Satyatone Ark, 

















chi’ ama fa ‘pattia davvero non esita punto a sati 
(.Deara per essa | frutto, 


Pri 











prestito, suddetto; So che molto. avele Javarato, ma 





dis) Junga,,e.aciosa, fatic 
ibbiate anche voi il merito di ayef sbetenulo, la 
mostra in gesti supremi moli. 
'nacconigiodl SI ottobre 1887. 
Vostro! gfezionatinipio gollega 
ioseri MIS, 














Leggesi nell'Opinioni 

« La crisi ministeriale contiona, nove difficoltà 
essendo ‘sorte! che. ritardano, fa.-composizione, del 
nuovo Gabinetto, Non crediamy di andar erruti, e-. 
sprimendo l'avviso. che ‘queste difficoltà derivano 
priticiprmente dal passaggio del geo. Garibaldi nel 
territorio pontificio e dalle conseguenze che se ne 
prevedono. SI 

« li'gen.. Garibaldi era ieri.a, Monterotondo. 

«Lo ‘comunicazioni telegrafiche ristabilito. con 
‘Roma furono; oggi. di nuovo, înterralte,, poscia risla- 
bilite. » 





Da oW igiorni in qua, nella: maggior ;parie. dei 
giornali di Firenze troviamo invariabilmente un.av- 
viso concepito - poco presso neì. seguenti ' termini: 

«Si assicora” chie questa 'sera la ‘Gozeetta ‘Uft- 
« cialé recherà ‘l'annunzio della ‘formazione ‘del 
ivo Ministero. ‘» 

Ma la Gassecta Ufficiale pensa megliò di segli- 
tare nel più assoli. cilenzio, 

* Fino, a quando durerà questo stato, di cose? 

È i vil forse provare se senza, Ministri, gli alri 
yanuo, meglio? Può; darsi. 

Da una: lettera fiorentina: inidata.di ieri:(25) che 
ci viene ‘gentilmente ‘comunicata , *rileviamo ‘che 
quanto | prima vertà Chiamata sotto le firmi a 
L la! classe del /4844, i cui individui gra sì trovi 
“in cppgego ifuitato. — Nella ‘stessi leutera ‘tro 
Nîamo pure: che a igiorni deyono.gipagero,in, Fi- 
gg Quaniamla, fucili già da qualghe; tempo, com- 
missionati dal | Governo a diverse fabbriche, prus- 
‘lane. (Q0polo Italiano). 

















Sl'‘assicura che:è: intenzione \del nuovo: Ministero 
di porlare l’esercito all' Tettivo di 200%mila vomini 
e di'inettor la Motta ‘in'una ‘condizione rispettabile. 
Sembra certo chie la ‘classe 1831|! che ‘trgvasi lin 
congedo limitato, sarà “quantò prima, richiamata 
sbato Je Grin n 

“Casi dice l'Jealie. 

È' le, economie votate dal Parlamebty? noi domen- 








(diamo. 


200 mila w ininî, sogto le.armi ci regdaragno, essi 
più indipeadenti dollo stranieru? 

Non:sono alcune migliaia «di ‘soldati «di, più 10 di 
meno: .è l'animo, è la dignità, è la fermezza. della 
politica che- può e deve”far rispettare l'lialia. 














Loggesi nell'/tal 
«Si è ‘molto pariato delle relazioni fra lItalia e 
la' Prussia’ bol fempo dell'ultima crisi. 
Ecco, ci Si dice, quant, avvenne. 
« L'ltia non: ha chiesto qulla ‘alla. Prussia; ma 
allorquando.a, Francia fece intendere delle  minac- 
cie, il Gabinetto di Berlino fece, dichiarare: verbal- 











|.mente che .non ‘intendeva immisobiarsi negli affari, 


Ruma; ma chie se un esercito. francese entrass» 
sul territorio attale del regno ‘d'Italia; esso | consi- 
“dererebbe :îl fatto: come un caso'idì guerra. » 

Ogai giorno arrivano parecchie centinaia di sol- 
dati fraticési ‘ad ingrossare l'esercito; pontificio, ‘che 
si può ‘calcolare in ‘oggi ‘cresciuiv a' ventòito (ila 
vomini. ; 
ie, fa ill Governo, cho fa ;l popolo _italiano ia- 
nanzi a quesia violazione, quol'diana del non inter- 
ven...) (Riforma); 








Ieri correva! voce; a Firense che.il principe, Umberto 
| fosso, a Terni, î 

La Ziforma pubblica‘ Î seguenti particolari. circa 
ifatidi: Roma: 
aus Fra i feriti © prigionieri dei zuayi sonvi i due 
valorosi fratelli ‘Edrico “e' Giovanni ‘ Gairoli. Oh 
stirpe di. malliri per la' patria, quondo' Sarai Veb- 
dicata?1 

«Circa cinquanta fra i più arditi, che meutre în 
Roma si'combitiova stavano ‘per enjrar di nascosto, 
firotio VSorprssì. vicini ‘lle ‘porte da un 'corpo di 
500 zuavi; fon vollero 'arrendrsi si batterdino: da 
Ioni coi soli’ rewolvers. 

«Uno! contro dieci! 

di La mischia cfu orribila, n non, ehbe fino elle 
‘quando, ‘morit parecéhi feriti i più superstiti, m 
rimaneva altro mozzo db fTosa cole il caliio’ dell’ 
Wiota. a ISAF 








Diamo:le notizia dol inoviiento insurrezionale in Roma 
e nelle provincie di mano în mano che!ci' sbno giunto 
23 attobire, oro! $ 12 pom. 
Occupo: Passo, Corea. ,Monto:Maggioro: con}; farze 
riunito di Menotti, Caldeai, Salomone, Aosta je. Frigesy. 
Ganioa pi. 








br, ore 9/45, pom; 

sima ‘agitazione, Suecedono di 

‘tempo'Tn tempo' ‘deg ‘attacchi contro 16 rubo pontificîo. 
Ul gensralo: Garibalii stassora è Monte" Maggiore. 








Le primo colonne! dell'insortl sono ‘a Morte' Rotdudo. 


cs 
28, ottobre; {gre: 9 ‘autim. 

Garibaldi è n Monto Rotondo. 

A Passo Corese si septe,tuonare il cannone ela nio: 








icholtri. È impegnato im. conbatlimento d'ivamposti 
tra gl'insorti. 01 papalini. 

\Da Roga i vioni)scritto;, chéil 21 mattina il Papa 

eso 4udi mercenari. Eta stata proclamato lo stato 
"'agsedio effi erntd rfstto: parecchi esecuzioni fuori lo 
mir glio Tiger temporale, mantenuto da s0l- 

pi è toffato un'altra'volta nel sangue, 

cn È cadata un'ala volta nello: mani. degli 
insorti. 

Dal confine apolitano ci viene annunziato che Nicotera 
per Soonino al avviava su Velletri. (Riforma); 





11 generale Acerbi; il'quale, preso Montefiatcone , ac- 
cenna colla ‘sua colonna a Viterbo, ha în data del. 19 
corrente diramiata la seguente circolare Gi sindaci della 
provincia di Viterbo. 

CACCIATORI ROMANI. 

Comando generale nella. provincia di. Viterbo. 
"Le sorti della rivoluzione romana; oggimai volte a pro- 
pera fine, nel mentre incoraggiano 16 più calde speranza 
aci patrioti italiani , debbono,, jo! credo , far perimiase le 
popolazioni di questa nobile ‘provincia a prestarsi sem 
pro più volontorosa all'opera; del! comune risgatto dallo 
abbietto servagiio doi pre 
mente convinto dél patriotismo cho anfma i paesi Attra- 
valno.î quali le: forze ‘insuerezionili’ da mb coniate 
devono ‘passar 'mî dirigo !allà +8. V. cho , comò rappre 
sentante i della. ‘universalità def cittadini è ‘in obbligo /di 














per intraprendere. 
Ta SV, sarà giù iscuta della proclamazione fatta 
in questa. provincia della dittatura del'llustre | 







UA chpo elle oe 
Qi Viterbo, sento il dovere di indiriszarlo una ‘caldi’ pi- 
vola di sollecitudine onde’ ella provvéda con'alncfità a 
sccohidae loi domandò cho'à mezzo del "moi dipendenti 
Te vengono ladlzanto ala (paia acilia ei 
viveri, sia por.Ja requisizione del cavalli! | il 
‘TeItalia, tutta, la immensa’ maggioranza: dell'Europa 
liberale fissa con ansioso, sguardo questa, classica; terra; 
Je ricendo della lotta che noi combattiamo suscitano 
tunguo un palpità di affetto. e. di simpatia; per noi; mo- 
afriamocì adunque tutti degni del compito;che ci è Me 
fidato, ola vittoria coronando { nostri sforzi ci renderà 
all'amplesso della comune madre, l'Italia. 1a 

Lo più severe miisurò saranno! Adottate contro coloro 
cho si faranno! lecito di non nniformiarii agli ord efio 
prescrivono il più! sucro!rispetto alla‘ proprietà e'nlla‘di- 
gnità dei cittadini, ma nello stezso: tompo lo:loggi inaso- 
rabili della guerra puplianoo col massimo \xigore. quei 
inisorabili che con mentite vesti introducendosi molle, no- 
‘stro file avranno relazioni con i nostri nemici. 

Accolga intanto. la manifestaziona. della mia; distiata 
‘ognsidérazione. 

#1 Torre" Alfina; 19! ottobre 1867. 


TI generale comatidinto 
della ‘provincia. di Viterbo 
Acea, 



























Siamo lieti di potorà Èisicurate’ cha, sono, azioluta- 
diente prive di fondamento lo voci spirto da cuni 





‘Aggiungiamo che ‘le! poche ‘diserzioni. verificatesi in 
quos'anto 10n0 in minor numero di'quelle dell'ano da- 
corso. (Nazione). 


ESRERO 
Rivista. 








Da ua quindi ni, osserva il.Sidele, i-gipr- 
‘oli lericali e legitimisti XE meta pubblicanodisje 
dli.soltoscrizioni; per l'esorcito  pipale.i Stantà:questa 
‘manifestazione: molti cittadini; credettero” poterle ri 
spondore soscrivendo «da'loro bifida? pet ’gl'issorti 
romani © il Conrrien rangars' preso l'iniziativa ‘di 

îone © pubblicò parecchie. lslé conte- 
nenti ‘migliaia di nomi. Le ofterte aMuivano sempre 
più all'ufficio di quel giornale, quando intervenne 
improyvisamente l'autorità, giudiziaria. (Si.legge in 
tesla di quel giornale: 

&.Il procuratore imperiale mandò , por not; sta- 
mattina per dirci (che; avendo.il Govarno richiesto 
#d ottenuto dal Guverne italiano Tn chi degli 
dtmizii di arrolomento e lo scioglimento dei comitati 
di soserizione in iwue Je città d'Italia, non può per- 
meltere che si contnuf a soschivere iu Francia pei 
combattenti per l'insurrezione romana. 

Jatanto  continvono lè “soscrizioni clericali. Nè 
l'Univers, nè l'Union, nè il Monde ricevettero, per 
quonto consta, alcuna; jhiglunzione ‘simile a quella 
che venne fatta al Courrier frangais, Anzi l' Union 
sberta a questo proposito il Courrier è gode sver- 
gognatamente nel vellore interdetta altrui quella li- 
bertà di cui crele. bene profitture. Si comprende. 
dificiimento la condotte dl IU Ampiprigiazione in 
quest congiunine. Ma la giastizia ja Francin ue 
pesi e due misure? So: èvonsa tesittima & sivraniil 
sottoscriveru pei soldati «he sostengono a. Roma ‘i 
polere temporale oi principi più contrari ‘s quelli 
glie. reggono la Prangia, dev'essere; altresì i legate il 
solkasrrivera vin. favore! di colofo ‘ole. combstiono 
par, la;JiNerid e-la rivoluzione. Interdir\aina) @0sa 
ed autorizzare l'altra è. commetteresun atto arbisrario: 
ed ingiusto. î 

+ Ni faremo. noi spiccare Ja veridicità degli organi 
gl, Governo i {ranceses quali affermano; acessere 
Stati ssci;ll.. in) julte Jevcittà d'italia. Comitati di 
sosoriziune, a) |, ER Sa OI 

«Per. l'asseslamento conchiuso . fra. 
Wortemberg,, il.pranducato di: Baden! .esl'Assia ai 5 
di febbraio, a Stoccarda,: si: stipulò! che sì; terrebbe 
a Monaco; nell'attunno una .canferenza militare, com- 
























































posta di: jlenipotenziarii. dei quattro Stati; a:fine di 
x 


i; 

















continiiare’ la cominciata opera dell'assimitazione. In 





conseguenza il Governo della Baviera fia invitato 
i rappresentanti miliari deglì Stati meridionali # 
riunirsi a Monnco, 





‘inicamento sosleniia "dalle: 
volontarie, offerte dai fadelî, mentre a costa di essa 
la Ghiesa: protestaote anglicana stabilita (in Irlanda 
è riccamente. dotata colle proprietà ‘anticomente ra- 
pitevalla Chiesa cattolica. Questo statn di cose è nna 
dello enuse principali qella scontentezza dalla popo: 
oggi Aicesn) PNRA 


che Apri aileiotaoza (xl findesi è datto 
lica. SI ulfmamente la i che il Gabinetto 
di Londra! joleva, fiore fine (a tale fanali, assi- 
ndo al.iiero “ttlico. intifidose ottana'dota- 
zione in beni stabili od una provvisione sommini- 

strata dal bilancio dello Stato. 
A questa notizia Ja Chiesa irlandese si commosse; 
SÌ riuiî a Dublino un'adunabza' genefale di frcive! 
| scovi e di vescovi, e. în essa sì approvarono ad 
unanimità (risoluzioni per cui , mentre si considera 
come fina funesta ingiustizia l'usurpazione commessa 
dal clero anglicano delle antiche. proprietà della 
Chiesa cattolica irlandese, questa non vuole in guisa 
veruna accettare alcun dolio su quelle proprietà nè 


alcun soccorso dallo Stato, quale forma gli si voglia 
dare. 


La Guiesa cattolica d'Irlanda jynol_ rimanere libera 
in IStalò iberò secondo Ja Globe formola dell CA 
di Caygur., } 

La Liberté ha notizie del teatro della nai del 
Paraguay. 

Sorivono: da. Montevideo ai 14 di settembre che 
l'esercito alleato, toccò delle. perdite assai conside- 
rabili in'diverse fazioni che furono costretti a com- 


after per consupuare aperte la; laa, comunicazioni 
Patana. * © 


La; squadra corazzata brasiljana, ue pepe; ef 
fellaar8 il" passaggio di Curopaity per rechrsi nd 
na, dopo, axer riconosciuto l'importanza 
del Tavori eseguiti dal''Faragaatini ,'inzosì aitie 

care la fortezza, di pese Stpovara-in certa guisa 
chiusa fra Humaità 616 balterte di'Girapaîty. Questé 






































furono rinforzaie. da cannoni di grosso calibro © si 
iene ngi le [gigi dimen pavia ion 
possano. ridiscendera i 


| grandi:paeaite giù dle. 


fiume Sena Soggiacoro a 
i furono. posti fiori 





di combattimento mel oro passaggio, devanti le bat- 
(to da 
Toi 


terie/djycorapatiiio furono goipiu;sbra 
| palle dei Paraguniani , che hanno bronissimi 
glieri. 
Sintomi di discordia ira il Brasile e fa Repub 
Argentina, fanno, ismere lo sciogiimento dell'alleanza. 
Diedero la loro diniissicne due’ minisiti the' nel 
Gabinetto argentino sostenevano la politica del ge- 
nerale Mitre. La Camera doi deputai rigettò l'art 
colo segreto del trattato di alleanza | relativo-all'an 
nessione di una parte del. Paraguay. Il Senala in- 
varo_J'approdoì ina.se' la) Camera dei deputati man- 
teri il'sto voto! saranno necessari nell'ultimo sorte 
tinîo due terzi dei sufragi e si ha a peno la mag- 
gioranza: assoli n 
È matura (tel Rio. ln Plata, là reazione contro 
il Brasile, A Montevideo, il Govarno' detbigonerale 
Flores preodé provvedimenti cdniro Je. minaccie 
della riyojuzione che, incalza. 


+ CORRIERE: DELMATTINO: © 


x Non bastava ;alla\-Franeia la:dimissiono: di ‘Rat- 
i dizzi. 
































‘Sotto la: sua ‘pressione: Gialdini: dovette: rinunciare 
Al mandato allora appunto che l'aveva quasi portato 
a compimento. - 








Il Relogràfo acc@itna) alla voce:che){l gn. Mena- 
biea radtolse ora, l'incarico di formata {lGabinelto; 
crediamo’ tale notizia infondata. 

ll'suo nome desta generale diffidenza , diffidenza 





che, meritata'o no, gli renderebbe assai difficile 
adempimento dell'incarico avuto. 

A chi sì indirizzerebbe esso? 
lo sarobbe suo programma? Sarebibe: quello 


HFatbida Cavour, ‘A quelis della igdipan- 
falam, sarebbatiie(losdello, A dela 
ifebbe quello.i (A sid ‘sul Minci o, 








libertà gi 
sal Volto, sul'Arinfgo? 

Ilopioiohe pubblica potrebbe troppa i difficoltà a 
prestargli credenza. Bisogna procedere perchè dietro 
di noî ‘sta l'abisso, disse il gen. La Marmora, nella 
memarggda; discussione délljata pai tI 
SUONO, Vo ton Rd o 
cero  precipitar nell'abisso? 

ll suo programma sarebbe forse l'intervento dello 
straniero, sarebbb la cieca obi Tiago 
venga deltato da Parigi, sarebbélla Sobordinazigpg 
degl’interessi, delle aspirazioni italiane, agl'interessi 
ed'alle malsane-ambizioni. francasi?:Ma-dove-allora 
potrebbe ritrovare i colleghi? 

Noi comprenidiamo: che le condizioni attuali: sono 
trigissime, €hedloggi è tardlil provvedere, ché 
| iugnto #7 poteva ape are ‘quindi i giorat;or ‘son 
sol, ‘speragla di buorligrisultati,. pra presenta 16 
più gravi difficoltà; ma noi suppiamo altresì che le 
nazioni non perisceno, ®. che anche all'ultima ora 
cull’energia e_col+patriottismo;"esiin-fede-ella1is 
bertà si può  rimodiare al tempo perduto; ma pur 
troppo, per quanto noi ci spoglinmo dalle preven- 

ioni, po! pag Credere che, Menabrea sia l'uomo 
1 i LETI LIA At 
| Governo, pariameniare, iadipassero alla Corona, 

"Ihtanto fa Motia francese si va'avvirinando a Ci 
Mtifecchia, > x 4 

Sarà dunque un'altra volta impunemente violato 
iljgnol tllano: dall, suaniono? 

Della Convenzione del ‘settembre non' ci dave 
quaque rimanere. alto all'infuori dol debito ponti: 
[clo: aécollato, se. «delî Rdisseiub 20] Lrosporto della 
capitale? 5 























II cav, Temistocla Solcha fa nominato questore di Fi- 
‘reting;in°fsurcofakione dell cav, | Bustalgliquii, chel oredo' 
passi al poso di sotto prefetto/a Novi.“ 





Sei Guitar tosta dA Bttiglioni ha batto 
‘egrpo'di zuavi n Monterotondo: ‘ 
I 





I pontifici avevano una battria\ di cannoni. 
1 garibaldini fecero un: numero grande. di prigionieri, 
dicesi 40l.© presero tre. cannoni. 

Molti sono;i foriti da ambe lo; partie non pochi: an: 
‘cho i morti. 

Dei garibaldiai rimasero! gravemente; of Mosto (gle 
comandava i carabibieri gnorasi) è Saloinont; ciepla la 
voce! che quest’ultimo anzi sia morto, ma speriatio non 
n confermi; la. notizia. di 

1 pontifici fuggirono verso Roma inseguiti da Gari 
Dadi È 1 i 

Questo notizio sono: confermito da nn. telegramma 
Il giunto dsl ‘didnà all Governo: (Corr: Zad). 

ili Tal spedizione (port do 
aj es8g 000 POLPA, di 
ivitavecahia. prima 








1 relogiaft; piu 
Tolpno' ieri, majt 
gero pu) poro, 
noue. 














POSCRITTA. 


Firenze, 26 ottobre. 
Il genarale, Gialdini; ha, questa mattina, sahbondo- 
rito l'incarico i formare il nugvo:gfinisterp. 
Fùrono chinmati ‘presso ‘S.OM: i.signore Rettazzi e 
Durando, — Credo si stia combinando? per la conti- 
‘nuazibne in ufficio dell'entico Gabinetto, tranne di 
die o tre mit i, fra cui Campello e di Revel, al 
primo de’ quali succederebbe. il generale Durando. 
— Per la guerra non s'indica ‘ancora alcun nome. 
Torto il sle.yBorando quanto:il sig. Rattazzi pon- 
‘dno; a, condizione sine gua noni della loro accetta- 
‘aîgne l'ordine alle truppe di varfaro jil confine ed 
[pare gli Stati; pontifiviî con/Rot 
‘ESS vorrebbero) pure. che Jose jll'gencrale ci 
dii che comadidasse il. corpo d'occupazione. "GI st 
fanno istonze in tal senso, ma sin'ora non s0 se b- 
bia, acce 

































rio vittorio di Ga- 
i il quale, dopo di aver ieri ed oggi disftti 
pre iopieri quattro battaglioni di zuavi, tro- 
nie esa 
Morbo, @ si & certi che c'entrerò. 

Non, è.yero che la, olta . francese sia: già partita 
da Tolone. Vi si sta facendo l'imbarco del mate- 
riale e delle truppe, e potrà forse: salpare fra. po-. 
gho ore. 

Nè.v'ha, da (stupita; poichè, sin da jefi ua di 
Spaccio dell liaperatore; faceva ‘entire che, di [route 
‘ill'evasione; da' Gaprera e all'ingresso di Garibaldi 
nil territorio pontificio, la Francia andava ad in- 
latveniro...E.mi. fu.assicurato-che,«oude Ja bandiera 
francese sia prima, della nostra a sventolare in 
Roma , fu oggi dato ordine di sbarcare a. Civi 
Vfcchia guatirocento soldati che si rovayano a bordo 
tnlquel'porto. 

Oggi gli. 4 {i generale La Marmora, fu, chiemato, 
presso ‘SM. Sete ignora Îl'motivo. 

sli deputati present, in, Firenze sip riuniranno. que- 
‘sacra alle ore 8 nblla Ska di duscento. per di- 
Seulero, della presentazione d'un indirizza ilGoverno, 
‘onde incoraggisrlo in questi gravissimi -fraagenti. 



































PISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
uGAgenzia Stetani). 

\ Pirdnse, 96 ottobre 
L'Oiserpatorei Mymano, del 24 pubblica suna) not 
féazibne" del géverale Zoppi che previene i cittadini 
di on inesgolarsiin- tumuliwase riunioni, e che .sì 
'ritifino nelle toro case: éhiuderidone le: porte ‘e ‘le 
‘finestre, ove -{l segnale: d'allarme di 5. colpi.di, con- 
‘iieho. venissb' dato per: tutela della) pubblira sicu- 
rezzo. È severamente preibitu un rassembramento 
di più di 4 persone ; tali rassembramstti saranno 
persi colla forza. Anche i negozi © le botteghe 

Tdovrannojiin tal caso essere subito chiusi. 
Orvicto,:88. ottobre; 
Le truppe di Garibaldi, atiaccarono) ieri \Viterbo: 
soprofatie du, forze maggiori, ritiraronsi. dopo lungo 
| e-accunito.comballimento, = 
Parigi, 26 ottobre, 
Veano contradato! l'ordine di sospandere l'inibarco; 


delle truppe a Tulone per. Civitavecchia. 


Berlino, 26. ottobre. 
La Gazzola della Borsa smentisce che Gorischa- 
‘Koff-ibbia speilito Una nota sulla questione d'Oriente, 
Soggiiingo elia al contrario fu la Turehta che do 
maagdò. che i bastimenti, russi. cessino,.d'imbarcare. i 
fuggitiviccretesi. 














;che vi dica cheltutto codesto cambia» |} 





La Gozserta della Croce dice: che Ja: non accette» 
zione del trattato d'alleanza colla: Prussia: da parto 
della Gomera wurtemberghese: implicherebbe ‘una 
Dagraute violazione del diritto delle genti. 

Madrid, 28 ottobre. 

Venne decisa la partenza immediata della fregata 
Città di Madrid'per Civitavecchia o parlasi dell'in- 
vio ‘d'altri. legni. 

Firenze, 28 ottobre! (aotle). 

Garibaldi s'impadroni di Torretta. 

Cialdini rassegoò il mandato di comporre il Ga- 
ibineuo, 

Corfe\yoce glie Mepabrea sia, incaricato] dela for- 
‘mazione tdell;plovo Ministero. 

Parigi ,:26 ottobre; o). 

La squadra cogli i Tolone 7A are 6 
di stamani 

Procedesi, con' molla fretta all'imbarco di truppa 
materiale da guerra. 

) Roma, 28 ottobre, 
eri i gendarmi apprestandosi. a fare unà perqui 
sizione in un lanificio incontrarono resistenza. Ac- 
corsi alle fucilate i zuavi, impegnossi un vivissimo 
enmbattimento. Abbattuta la' porta:, 45 insorti  fu- 
rono uesisi e 26 fatti prigionieri; ‘Vennero, seque- 

Strate moltissime armi e bombe. 

11 Papa ha pubblicato un'enciclica che fu inviata 
ti vescovi del mondo, intorno la situazione: attuale 
del patrimonio della Chiesa in seguito. all'aggressione 
rivoluzionaria. L'encizlica parla ancora' della: cattiva 
situazione. della Chiesa nella Polonia e domanda pub- 
‘bliche preghiere. da 

















Firene, 81 ottobre. 
Le comunicazioni telegrafiche con Roma sono in- 
terrotte, 
Berlino, 28 ottobre. 
Ghiusura del Reichstag — Il discorso reale parla 
specialmente sulle quistioni interne ed esprime séd- 
disfazione pei risultati della sessione. | Esprime voti 
che Ja riforma doganale.sia terminata malgrado tutte 
lle difficoltà ‘e venga estesa a titti i paesi tedeschi. 
sll-discorso termina così ; 

Att trstato=dii mvigizione ollitalia ‘che avete np: 
provato contribuirà a rassodare le nostre. relazioni 
ol nipagse (li ‘qpale:bi uniscogo;griadi inleressi 
IA, Voi tornerete alle vostre sl colla coscienza 

ivaver Ò: viggRosameGLS .Ja oontra “opera 
le 

Spero di vedersi presto riuni 
insieme coi deputati della Germania meridionale pel 

Parlamento Wogonale: 








Monaco, 28. ottobre. 
La-Comera altà ‘approvò i trattati di ‘dogana e di 
|sprimesrio cola Prussia sto la; riserva che-la-Ba- 
[era cabbia tiittò dii porre il veto: 
‘Parigi, 20 ottatre, 
L'pogue e‘il'Journal'de Paris ‘dicono ‘che il 
corpo di spedizione ricevette ordine dî fermarsi per 
ora a Givilayecchia e: di rerarsi sulo.a Roma se gli 
‘bvvenimenti sî ‘aggravisseto. 

Ha articolo di Dréolle nella: Patrie dice: 

Non! è ‘th'mudva ‘apedizione 'a-Roma: ma la ‘di- 
fesa armata della Convenzione di settembre, Tosto- 
bè l'ordine sarà ristabilito a Roma e che il terri 
torio pontificio sarà liberato idagli invasori, le/no- 
{re ir'uppe ritorneranno. La stessa politica: che in- 
Via lei nostre trupperin jtali, (fa appellocali'Europa 
per risolvere in ‘una: conferenza la questione ro- 
mana: 

“Cinque trasporti ‘sno partiti colla squadra: coraz: 
anta, Altri; trasponii dovevano! partire eniro oi 
La ferroviai da' Givitavecchia a. Roma è ristabilita, 
quindi Je comunicazioni sono uil per it trasporto 

ille: ruppe e dell materiale. 

Tutte: le truppe pontificie sono concantrate jnnanzi 
a Roma dietro-il piano.di un, goneralerfrancese del 
genio speditovi in missione, Le: truppe, pontificie: 
cevettero ordine: di stare sulla, difensiva. 






































VITTORIO BERSEZIO, Direttore 
Rizzoni- Manco gerente; 











Notizie' Commercial 














Olio d'Oliva. 
damonto, di tutte 10 qualità, che mantengo ji 





Noasuna variazione nell'an-| l'arrivo. d'un'earioo di 













quale non è stato. praticato. prezzo. alcuno ; 


i Beriinnska tenoro; del 






Tn. gonoralo tutti concepivano. che non &- 
yrobbe giovato un, maggiore aumento -a che, 


Borsaidt Genova —è6 ottobre 1867. 
La nostra Borsa: d'oggi fu in'forto; ribasso, 


abiliti i provi rezzi od, ddiindo poco | da:crellamo'zbe se ne praticherà circa lira | meglio pur tutti sarebbo. ua piccolo sribamso ; | : La Refiita itallaza contrattata dep 
aunova, dti ottobre. — Zuccheri greggi, — | limitato, 0 palla nelle provénie: 850 l'ftoio, oppure liro dÎ como'ai pro: | poichè se a quest'epoca si deve giù pagare | lio ‘5 doclinb ‘raatamento nioosa! N 
Il, niereato. non. .presonta ‘rgziazioni ,_ esi: | Il,totalei della. ondito. fy di ‘quintali, 930 fede, di ga a tira 6 50 l'anima, oppùra lire 98; |'ebiustà ‘n: questo. prezzo edi offerta mAds 
atenîo, sempre Ja. medesima gltuazione da noi | Deposito: quinti 7840; contro quintali 100) \Le vendite; di quest'ottava si riducono” i |il 4ufataté; l'anno venturo al nuovo raccolto, | 11 Prestito Nastonalo era offerto a Li:86; e 
gi accennsta, © crodesi che in ultimo, esau- | nel 1866. tutti #:gran ad'‘ettol. 5000, più saco: 10,000 |aî dovrolhe poi pagare lire 7 50 e lire8 l'o- | ni trovavano compratori a 65. 10 
Olio Li, Ta seltinaua vuon: abbiam. 


riti i depositi esistenti) cciabritàri dovranno | 
‘ncebttare i prezzi chiebli | ID |Pafiestari. Ta 

È aci lotti furono! venduti; da, -eecondo_miani 
fecci 970 Avasa tipi diroreì @% pressi | diversi. 
"Zuccheri. ‘raffinati. —T preci si sonten- 
ono! discretamente malgrado i forti. nrcivi 
della quindicina; 10 spedizioni ossondo state. 
ini: più net, 
= Qsseryasi minor fermezza, per lo 
qualità fine, di P. Ricco della; quati però nop 
si-hanno vendite a segnare. . +. 
‘nello altro qualità la domanda è stata! 
‘pure limitatissima soganndosi solamerite sac- 
chi 150 5. Domingo a lire N0 @ 100,| d.:Rip 
a lire 08! 

Gli.arrivi ia, settimana sono atati di sacchi 
2860:da Bahia 0 228 dd Pernsinkuco: 

| Opecaol i prezzi dina sen Di 
senza, allori. 

"Pepe Alcud lot i vendere ia det 
daglio!ni prezficarenti. (1 

Salumi. — Nel Moruzzo) si 

















Cotoni. 
di cotoni 








|eato-ed i 








vite:1a molta Roba 
ipettive. quantunque fra di 
cellare. un parico cho, vennerdestinato per Ja 
Bpaigna, ‘Nello Balaccho! ata i pocchisetio 
io 1h" qitià‘esiv'p6co ricorcata 
di ‘vino, — Aùgcegiono di: pochi 
iogi.di qualità Grappo nulla osito.xul posto | sero nella 
mercato in altro qualità i peesl'parcid sono 
nominali. ' 








NATU 





‘ivato ‘esso arrivo, ln domaiida è limitata 
sempre al puro dettaglio, essendosi vendute 
1010 tonnell. 4, 
190, © Frais I:119 ‘4 113. por 00kilog. 
quindi il'getete "ba ‘Bubito un avmerto: 

Petrolio, — 1' prezzi progredirono, all 
mento, dietro. gli arrivi: Savoretoli, de -mor-. 
cati americani e d'Europa. Gli affari sono! 
‘tati ‘ancho "discretamente attivi; ‘essendosi 
vonduti bar:‘2900;-1a' maggior ‘pérto- vbig: 
ami dai. 68, 2-74. 


timo nostrò listino; le' vendite s0no 
solari per Ia phrà. constiiazione, i 





prezziipiù inlti del cérso. Le opsrazioni, come 
n'è già dottò; ancebbero sempre miigiori; se il 
‘nostro deponito: Jascidase più sceita ‘al’ c0im- 


Metsîfi: — Non abbiamò vendi 
cho impérianzà, a molare in questi articoli 
mitandoai.le operazioni al dettaglio, Nei prezyi 
‘abbiamo: segnare un aumetito: sullo ‘stagni 
‘di lire, 5a nil piombo, di cent, 50, Ù 





0’ senza. grani esteri! i 
magazzino; Soltanto abbiamo a rigistrarò ggri 



























Dall'iaterno* 


cioè Liverpool da L. 119 n 
‘Risi; — Anche in 





pratiéandosi «sempre 
‘è sacco dotipresi). 


— in questa ‘quindicina fprezai 
nd Biinò avuto*variazioni dll 


ire 





Seguita sembre il buoi andiento 
Gitto ani HO mg 
‘possansori attengono -in generale; i 








affatto proporzionato 
| qualcho: ‘centesimo, 1 
nere, sono molte 
eni. nero; 








diana posiboe, cio smarriti 
No orlo, che ip 





‘alli loribiardi è shochi 9000 granoni. 

bblamo sempre uni discreto. 
calato:di grani e.granoni lombardi, dei quali 
se ne imbarca sempre per la Provenza. 


— | azioni, il calato; è anit' cho nd attivo él at: 
tivo:sono, egualmento lo spedizioni per estesa 


lire 42 a 4/0 quintale (feve*a bordo dirttà 


[aci ol dita cmpratci che la 
‘gonerale: nan tendono provveierai che: per 


Lia mieligu nba Avefido ancora il suo: prezto 


roffrte; I'riso si miao: 
‘fgulo fila scorsa otto 





ofa si può’ conos 
Presti, dei generi 
60m pagamento in di 








questi non vi' sono Ya- 











‘ma‘anche in questo ge- | yiajare' v6- 411, 








T26 "franchi ‘9915. 


mina, cioè lire 46 il quintalo, cost che!è pos- 
sibile, ma quest'anno poco probabilo da quante 


etti, di. Banca. 








T'da'30"franchi salirono! ‘da: 22 n:82/18 
‘protti a'2% 83 pel 15 novembre. prossimo. Il 
© sssaî. numerono farono! lè. Aransazioni. La} Francia da: 11 /aumentò 110 dit a vista, cd 
egala'ebbo un piccolo ribasad made bello | it:Tiondra'aa' 47/6012 27.70 a 8 mos. 


All pera Rendita intorno a (9:95 


Le azioni ‘della Banca Nazionale ‘sì ne- 

goziarono' a- lire 1490: persfiné ‘meso/ve ri- 

fiasero n) 870! per confini e) fine mese: 

il Francia brevo offerto ‘a ‘110° 

‘n 110.118; ‘Bondra ‘n viata sie 
‘masi 97°68. î 






tro 











Grano © ‘lemina ‘da Li 990a ‘6.40 
7 quint, da » 19.5 (i erette 
Geol qusicl posi ie l'attolitro dava:98 — Tatonn, ‘26 ottobre; —71l mercato: venne 
Meliga lemina da» 4 — a 4 20] sospeso; si terminarono solamente gli affi 
| il quint, da »/24 DO a 2% 30 | incominciati. 
l'ettblitro da »'17:— al18=| jrtvnamooL;Siottobre:— Vendite di' co- 
pie © (Fenix di toni 20,000. bal 
lettolitro Il meregto all'apertura era fermo ed: anima: 
Segola 985 a (8/50 ‘tissimo; in chiusura; diventò debolo .stanto i 
14/752 15/28 | nuovi ramori politici'a'un intervento francese 
RES 1. 90/8 Al Romeo 
lo 435 a_8.70|" Midaltag LOrlenna9 ì{k 4; Faie Dhollera 
* di (Fair Bengal 5984. (Bolt 
fesso si ‘grato priicipii. 1 5a o 2° 
rt în filgior quagtià 0 da ven-| Horn di Milano — 36 criolre: 1347, Parigi. y 26° ottobre. 
La vendita esobdl' è} 5020, dlibete a 1978 * Chiusura delle boria. 
per ipretidere (249° dN/< Ia. gegnito 1 corsì |" Fondi Francesi” W/0 — 0770 
ua Qaailche' centesimo di ribasso. |'cuddera' ‘49. Tn fine: di: Borsa, si paghi da S| Consolati logie —818 
10 a 49.40 (circa) Consolidato Ttaliano + 6: 0/ ut 
‘al.grano, sî sosteane | i Il Prestito 1866-più sostenuto e sì dormito Fine mese _ uo 


» (Valori ‘diversi; 
‘Azioni del Credito meb. Francese  — 185 
‘As. atrado ferr. Lombardo-Veneto — 357 
| As. atrado ferr: Auatriache —6 
ma 'As. atrado, for, 4 
Obbligazioni’ fam "= 
Obbligazioni Ausirinahe 1996 — Sal 
































Magazzino di Novità 


DI 


ANTONIO ROSSO E COMP. 


Dora Grossa N. AZ — Angolo dei Portcî del Palazzo di Città 
TORINO 





Specialità di 








appeti e Stoffe per Mobili 


Si espone in vendita a Prezzi Fissi un completo assortimento di Tappeti per pavimento di ogni 
genere, Mescents-de-lit, Carpets di pamno confezionati in diverse grandezze, Tappeti per Tavola, 
Rideaux ricamati, e Nottingham, Mussole damascate Nottingham ed unite, 
Percalli, Satins-grecs, Damaschi ce Reps, Coperte piquets di lana e da viaggio. 


In detto MAGAZZINO trovasi pure nn grandissimo assortimento di Stoffe per Signore in lama e lana e seta, 
Popelines, Merinos neri e colorati, Seterie liscie ed operate, Failles nere e colorate, Tartans, 
Flanelle, Mantelletti, Scialli brochés lwighi e quadrati; di Pelluce, Melton e Tartan, 
oltre ad un bellissimo assortimento in Mraperie novità, unite ed operate, sia Estere che Nazionali. 


Articoli tutti comperati nelle migliori fabbriche , dopo il ribusso che subirono le lane ed i cotoni, vantaggio di cui la 
suddetta Ditta furù approfittare gli avventori. 


Lunedì sera, 28 corr., Grande Esposizione dei suddetti articolti, 





Carignano (oro 8) — Onera 
"Tuiat Miller — Ballo La figlia del 
Corsaro. 

Vittorio Emannele (ore 8) — 
Opera .Vabico — Ballo La lanter- 
nia: del diauolo. 

Reribe (ore $) — Repnicieniazione 
Sì grat viaggio nell'America Set 
Condino È 
Ktossini (oro 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresenta: 

1 Vagher. 

Alfieri (ore $) — La drammatica 
Gompagnia Nazionale condotta da 
A Verniar rapprosenta: IL cardi- 
‘nale Richeliet. 

Bilbo (ore # 1?) — Compaznia 
Landini esporrà : {1 cuoco pol 

Gerbino: Compagnia Morelli 
‘presenta: Da cieca di Sorrento. 

S. Martiniamo (ore 7) — Guerra 
IRE e Palo L'eporiione 
ithiteraaladi Parigi. 

Gianduta, (re 7) Si rappresenta 

isteri di Roma —Bi 
D'Oro 

TT _ 


ISTITUTO. PRIVATO 
al tn Giovanni Pellice 
si oto che da 


















classi gin 
Por Îo "ol on ivolgorsi al Di: 








Frat. TREVES fu ‘Ani 


cammisti 

Via S. Pippo, dopilo di Piazza Cilina 
TORINO 

i incaricazo. delle. settoveizini 


poni aepi 


n 

toi, alla provvisione €hé sot 
i formatido Ta somaia voluta dat 
%; 6 del relativo regio decreto: 

















ntarî, 0 le tre prime | 


ISTITUTO BERTRAND 


EDUCAZIONE FEMMINILE 


Si piro ai i di povenbro sia 
dol Vafe.tino, 3; 





Da rimettere pel 1° gennaio 
fio. di settò membri, via Ber- 
8, piano 1°, dirigersi al 
CHET 





DIFFIDAMENTO 


Vennero derubato lo seguenti  car- 
telo di rendita 5 010 condolidato 


N. 205,800 di rendita 500. 
RIC RSI 
0 5 





DA AFFITTARE 


Grazioso alloggio d'angolo di. sei 
camere ‘gli smmezzati. prospicienti 
in via Carlo Alberto a sotto i 

gi Po, Recapito al portinaio, via_ di 





L 40. 
SI OFFRONO si 
tig modianto prima ipoteon su 
Veni ducali.nel circondario di Torino. 
‘Rivolgersi al notaio: Cerato, via 
figo, nm, 90. 00 


LINGUA TEDESCA 


Il Hrof. F, Segalla aprirà un 
secondo Corso i lingua odesen col 
1° noitembre, ‘ed un terzo, per, le 
ignote, co $9 deco. Le allieta vr: 

10, desfitito tilia Sighidea Garneri- 

















»Sogallhi — NZ. I corsi tion conterei 
lora mit quattro allieve. 4652, 





Incanto. volontario 


Madtbr 29' corrente PT dala 
giallo 2 odio 9 ale 
Bargopuovo, nuùm,. 6) piro 5 

Hi i emdcano 
Vi dl mobili d'ogni nere © 
fa 

Giusoppo Cavalli 


1068 Estimiatore giurato. 








Aus 
e: 














COLLEGIO-CONVITTO 


DI CASTELLANONTE 
pareggiato ai Governativi 


ottobre. apertura ordinaria 
dello scuolo Elementari, Tecniche cd 
Istituto professionale. 

Pension Li. IU mensili; vi s0n0 at 
cho mezze pensioni. — Rimane n: 
perto tutto l’anno. Le dimande nl 
Rettore. fASI 


ISTITUTO FEMMINILE 
(ANRO xx) 
dirotto, dallo. Damigelle 
P. PORRI e A, PIC 


Corso di educazione letteraria ‘0 
ciontifia, lavori donnoschi, istruzione 
religion, cc. 














‘Avy. Atigusto Gros 
Cv. Leone ‘Pettoni 
Gir. Teo]. Teobaldi. 


4 CAMERE aa afottare al pe 


nente, al ritto piano, in Borg 
Viale' Vila della Regina, N; 


Profisori 








Tino Sonliapo in legno © dive 
Uno Scultore frutto reeniato 
alla! esposizione ‘i Torino nell'anno 
1858 | e che visitò testà quella nni- 


ed utili insegnamenti, trovandosi pre- 
sentemento ‘cia Javoro desidera. di 
cssera occupato in qualche 

SE ASOII da quardsi abilmente 








Di 
MARNA: COTTINO 
Sotto i. Porliei della Fiera; dirim- 
petto alla portina della Birrarin, già 
Calosso, N: È. co) 


sn IATA 

La dii 1. (A Por corpi 
Vérceli difidh Îl pubblico” doversi 
considerare di nessun efetta duo 
casubili di Li (0 nil cadlina tirata 
‘dalla medesibia’al proprio rditò, ta 
data ‘17 “oorfente sottobre' sopra! 
Pansa e. comp. di Gonova,.c 
[zo Gli 04 20 geoplic, 10 per 
‘essoro tato 16 dle cambiali. fi ta 
‘colla. ‘ettera | di accompagnamento; 
diretta alla ditta €. Mossone e comp; 
di Torino, smarrite negli ufizi postali 
tra Genova © Torino. 








vorsale di Patigi,. da cui.ricavò.nuovi lrettor 


BARACCONE DI PROFUMERRE PE, 





Presso CARLO MANFREDI, via delle Finanze, N, 4, 
NUOVO ASSORTIMENTO E RIDUZIONE DI PREZZO 


COSTRUZIONI PER RAGAZZI |suissz stimo 


fogli diligontemonte miniati’, per mezzo dei quali 
‘0° stesso Villaggi 


Granidiosa raccolta’ 


Chiese, Palazzi di 


di osta. 





TAPPETI E STOFFE PER MOBILI 


‘assortimionto di SI ogni genere gr iabpeti da pivingati 


scend-ltt, ©nrp. 


SS i ite 









ini a vento e ad 


gotico e moderni , 

Stazioni di ferrovia, Fortezze con bastioni; Canestri, Calendari porpetti, ecc. 
Ogni foglio contiene la sua spiegazione ed il disegno di ciò che rappresenta. 
Preszo 50 cont. Al foglio; Acqulstandone 6 sì avr 


tà do; 
et, Pass 


e tutto a prezzi modelasimi. 


Presso AVEGID 
Lagrange, — 





> MONENTE APERTU 


© BASEVI, vit Ospedale N. 3, incanti 
NB. SÌ incaricano fella fattura e mettitura dei tappi 


Della aulova Esposizione: 


fatti d'atto, industria; è‘ commét: ché  moderdi 
ÎL.87-coreaite agg foca della Bositl province dl bel. di ia oe 


rino, via, Zecca, N. 
Le pa 
sono ci 
























‘oe gio Bi 
vintineridiano delli'4 


it 


Ja minna ci 
nd ftanga deli sig 


ici SCIA, Laliatib o Peici 


‘tia ‘siii “et 
fallimento. 
ci 





desidorano; 66 


iz. via pen lf vedrsi nu 


;ovedlibre pi 





un: fallita n 
ditutti i mo-, 
el fallimento 





‘one venne fatta, 
Gav. are, Pro: 


1 iter 
4 del 








grre oggeiti.da. vendersi. tanto. all}Es; Di 
Eli Tacho pusspno Girigessi nl locale. dell Hspesinicne di 


TI Direttore C.D pito gut, 


iaia 
Bibi e di ago 


rogitoisileli sottazcriteo, ili 





INSTANZA 
per nomina di perito. 
Paccaglio Giacomo fu Giorgio do 


miciinto a appia, col mi 
toro. sottoscritt 


Torino, | 105 












lento. del tribunalo ‘cisile 
dossola per la nomina di un perito 
in conformità dell'art. 064 ‘della 
civ, nosiò. proceda ‘ala stima. dai 
beni stabili proprii. di. Gionnni) Bat- 
tista Baccaglio fu Giorgio detniciliato 
‘a Tappin siti nel terr ‘Tappi 
‘a designati nell'atto, di precetto delli 
82 scorso settembre all'effetto di pro- 
imuovere le Joro subastasione: 
Domodossola, 28. ottobto 1807. 
Caus: Voggia p. c. 





lase,, Giardini, Locomotive , 
‘ncqua, Teatrini, Giostre , Fontane, 
so arabe , Tende guerresche 












7 gratis , franchi 
n ASTE 





ACONTTAZIONE! DI EREDITÀ 
don Venbficio d'inventaro 


puff atto deli 13 sttembao 1867 
sato ‘avanti il. cancolligro dalla 
Qreturi di ‘risi csgiico Donato 
Tier, la: Mautdnleria Mannaro ve- 
‘Bartdlomeo (Gallo nata © re- 
sidente în Trinità, quale. madre © 
Jognle animiniseatelée del propri 
glio: Lorenzo! ininorentie, sha dichi 
rato. di'‘angettaro. col. Wonalicio, 
ventario l'eredità. do: fo di loi marito 
© padre Bartolomeo Gallo doceduto 
in Trinità dieci anni e sono: 
Telaît; 2A ottobte 1807, 
1668 Madera cano. 


fel Stodre pe 
© Cortime doghi quia 





















pepe oe: 
‘avrà nbgo: 











|'£085: INSTANZA 





Boia cuisilico ‘Beconilino:e/Uar- 
{lotta (Paci, 4l primo tuto inepro- 
ro gle nolla sua qualità di numi- 
“itbralto fe logi "delta «tia ‘tolo 
minore damigella Paolina: e Giusep) 
li nia diga i A ala 
1a scconta astio dal prop 
marito Giuse Guam TOSCA 
dra Roca dro) quali an con 
nali d'iarentazio del prasaatore 





do 





pd RE Va 








ima dl bei corte sel Dregetto 
ettomnbr d vr 
pane dc sr 


stil'térritorio di fur è RO 
ario | sano, ameno Le fera 





MINONCIA'A Bitocdi 


Cori attò dol 7 mizo; segrivi al 

















Soiano) di..My rinundià, all; | domici 
i lal cav. Ginconio ottobro 1867, 
IRAN Tobia atto "Alba, 2 son ro 1867. 
‘maggio’ 181, ricevuto Uni Tono De 








Trino, 2A ottobro 1NG7. 


Not. coll. cav. Giu, Turvano. Torino — Tip. @. Favalo e Comp. 





